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Due iscrizioni di Reggio-Calabria. 

I 
L prof. P. Orsi, dotto illnstratore delle antichità eli Calabria, 
nelle Notizie degli soavi, 1922, pp. 153 sg. e 181 sg. (pp. 53 sg. 
e 66 sg. dell'Estratto), pubblica due cippi di Regium, i cui ti­
toli potrebbero, io credo, consentire un'ulteriore indagine (1). 

Del primo è data, con qualche ri. erva per il lato b, la lezione seguente: 

a) Q S A T T I V S b) '/ni] R A E B O N l T A T I E T 
FL. VETTIVS BENI BOLENTIAE 
G R A T V S. V. C C O M I T E / / I 

A V G V R . P. P. R Q O B M E R I T A E I V S 
C O R .R E C T O R ol'à] O P O P V L V S Q V E 
SACRARIO ~ GINORVM PATRONO 

A SOLO R X S T l T VI O P R A E S T A N T I S S I M O 

In questo titolo il chiaro editore trova menzionato un perso. 
naggio storico, fino ad ieri sconosciuto, }weposto alla correttura 
clella Lucania e del Bl'uzzio-Q.Sattius Vettius Gratus-, al quale, 
eg I i piega, perchè s(t(wa1'i1t7n a solo 1<estituit, «il senato e il popolo 
Reg-g-ini» fanno riconoscent,e omaggio d'nna statua eretta sul cip­
po, o del solo cippo stesso, che reca uno elei soliti, convenzionali , 
forse ampollosi; elogi ai correttori della regione, quando la città 
loro decretava pubbliche onoranze. 

Nel personaggio qui indicato io credo potersi riscontrare quel 
Vettius Gratus console nel 250 d_ C., il quale nel titolo presente 
apparIrebbe per la prima volta con tutti i suoi nomi, con la oarioa 
ti i augur p!tblious populi RQmani Quiriti!tm, oon q nella di oome8 e oon 

(l) La pubblicazione fa parte di uu rapporto che reca il titolo: RXGGJO 
CALABRIA: 'Scoperte negli anni dal 1911 al 1921'. Essa st'lgue ad un'altra mia 
più estesa, dell a medesima natura, precedentemeute apparsa nel Bollettino 
ùella Società Calabrese di ' toria Patria, II (1918), n. 1-2, p. 21 sgg.; 
III-IV (1919-1920), u. 1-3, p. ,J sgg.; 7-12. ]l. 166 sgg., botto il titolo: «Le sco­
perte a rch eologi che di Reggio dopo il torrellioto del 1908 », largamente diffusa, 
nell' interesse della Rcil'Dza, fra gli archeologi, e sfuggita al dotto di Siracusa. l 
uue cippi menziouati neJla uota pre~eut{' giacéiono oggi negli scantinati della R. 
Scuola norruale femminile, insierue cou altri oggetti Ì\' i stesso agglomerati dalla R. 
Sopraintendenza agli Acavi, in condizioui di spazio o di luce infelicis ime, donde ' 

da augurare che essi con ogui altra cosa presto pa sino alla nuova. ampia e 
ben ilhlminata sede pro"visoria del Museo Civico, come desidera la Soprinten­
denza medesirua, e come il Ministero ha già ordinato. Nelle èondizioni predette­
di ce il prof. Orsi - non è possi bilo leggen', seuza serie llifficoltlÌ, il lato b del primo 
dei titoli qui riprodotti ; e per altro, in quei locali J10n possono accedere il pubblico 
e tutti gli s1ufl ioAi , ecl io stesso nou conosco ancora personalmente i due mo­
lIlunenti testè restituiti dal sultosuolo di Regio. Su queRti dno mouumenti e su 
quant'altro è stato rinvenuto negli scavi, i proprietari - che sono il Banco di 
Napoli e la Banca d'italiA - hAll no rinnnciato i diritti di qnota parto a favore 
del locale Museo Civico; poI quale atto, molto apprezzato dalla cittadiuanza, 
~ento il dovere di far qui 1mbblica lode e di rendere vivi ringraziaUlenti. 
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l'uffluio di oorreotol', non preoisamente e stabilmente della Lucal!ia 
e dei Bruttii, come i funzionari appositi più tardi preposti alla 
regione ed i cui Jlomi sono ripOl'tHti Ilei noti elenchi, ma investito 
d'nna missione straordinaria similp a quella che in tempi e per Cii" 
costanze speciali ebbero in Italia prima d i Diocleziano i oorreotores 
destinati ad una o pi ù regioni, od all'intera Italia stelSsa (1). 

Tale ufficio nppunto veniva anche affidato agli aug1wes publioi 
popllli Romani QlIiriti1tm (2), come indicano alcune iscrizioni COIl' 

generi, dedicatp a. personaggi, fra le cui cariche a ppariscono di 
simili a quelle tlelnostro 001'1'eotor, chiamato pure lì JJatrOn1tB, con 
l'aggiun ta d i un qualifi('ativo affine (3). 

E credo pure che più in omaggio a lla carica RHcra sempre 
mantenuta, che per le nuove funzioni politiche assunte, Q. Sat­
t.ins Vettius GrntllA abbia provveduto alla r i~ostruzionp del saon/· 
"i1t?n ci vico locale; come, inoltre, penRo che più per i s noi me· 
riti politici di bontù e di benevolenza verso il popolo regino dll' 
rante i poteri eccezionali, che per la ricostruzione steAsa dell ' edificio 
religioso, egli abbia meritate dall'ARAemblea municipale e dai cito 
tadini di Regium le onoranze attestate (Iall'iscrizione present('. 

Di tali poteri eccezionali riescirebbe difficile trova're oggi la 
causa, alla stessa g uisa che mancherebbe ogni mezzo chiarificante la 
natura specifica degli atti di bontà e di benevolenza verso i Regini . 

Si sa che due anni dopo il con olato di Vettius Grntus scopo 
piò una generale e micidiale pestilenza nell' Im pero (4); potrebbe 
darsi, pertanto, che in questa calamità l'ex console in parola a· 
vesse avuto per tutta o per parte d'Italia, forse anche per la Rola 
Lucania ed i Bruttii, la magLtratura straordinaria dianzi accen· 
nata, e che in e sa egli aves e bene meritato della città di Re· 
gium, la quale, se vero quel che leggeRi negli antich i manoscritti 

(1) Pel console Vettiu Gratue, conosciuto finora ron due soli nomi, v . 
'Prosopogr"'phia Rom. Imp! III, p. 412, n. 328: rfr. pnre C l i n t o n, 'Faati 
Rom. " I, p. 268; Goian, 'Chronol. de l'Empire rom. " }l . 295; De Ruggero, 
' Diz. epigl'.' . II, 2, p. 1666. Pei veri e propri correttori, fin oggi conosciuti, 
della Lucania e dei Bruttii, v. De Ruggero, op. cit ., Il, 2, p. 1246' ag.; Can­
tarelli, ' La Diocesi it licinnllo da Diocleziano alla line dell'Impero occid.'. p. 148 
sgg.; Putorti, ' Di un titolo termale scoperto in Reggio di Calabria', Renel. 
dei Lincei, XXI, (1912), p. 792 (}l. 4 dell' E tratto); ' Iscrizione di Reggio 
CaI. " Bnl!. della Comm . arch. com. di Roma, 1915, p. 48 (p. 4 dell'Estratto): 
dOTe sempre, tranne un caso incerto e che io credo simile a l nostro, il sostan­
t ivo c corrector» è seguito da quello specilìcativo (Iella regione. Ql1anto ai cor­
rettori in Italia antcl'iori Il Diocleziano, nominati per incarichi speciali, e 
dopo Diooleziano, destinati come governatori pa~·ticolllrj delle circoscrizioni re­
gionali divenute provincie, cfr. per tutti D Rug~iero, op. cit., II, 2, p. 1244 
sg. E por tutta la letteratura <lei «corl'ectoreB lO, per quanto limitata Ri 8uoi 
tempi, è utile pure leggm:e l ... pagiue l'elati,e del d9tto scrittore locale MOl'i­
sani, ' Inscriptiones Reginae', p. 344 sgg. CirCA gli «angllre8 publici p. R. Q.o, 
cfr. il medesimo De Ruggero, op. cit., I. li. 780 ~g., e pE'i «comitell », ib., II, 
1, p. 468 sgg. 

(2) De RlIggero, op. cit., I, p. 794. 
(3) C . X, 1700,4752,5061,6398 etc. Quanto al «pntroDl181>, sisachepo­

tevtl. cosl chiamarsi 1I0n soltnnto 'colui chE' f'Rf'rcit!l8s8 lo. sua funzione in ona 
determinata città: i poteva esseTe «patronus» anohe di più città nella mede­
_ima iu altre province: Do.remberg I Baglio e Pottier, ' Dictionnaire des all t. 
1:1'. ~t rom.', IV, 1, p. 368. 

(4) Olinton, op. oit., I, p. 272 ag.; quivi gli scrittori indicati. 
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e nelle storie locali, rimase gravemente colpita da quell'epidemia 
medesima, e poco clopo fu ancbe distrutta da yiolento terremoto (l ). 

Se così fosse come sopra ho io esposto, l'iscrizione di Regium 
verr~bbe ad aSl:\unlere una notevole importanza per la storia locale 
e per la storia di Roma, e sopratutto per quanto riguarda il buon 
governo in Regium stessa da part,e dei Romani, cOme appunto da 
tempo io vado sostenendo (2). 

Del secondo titolo, che cronologicamente andrebbe prima, il 
medesimo pl'of. Or!!i dà la seguente lettura, a lui riuscita intelli· 
gibile e piana: 

tIIlrrllINAl:IAPXQN 
~IAONIAATor~IAONIAA 

O N O M A 1: 1: T O r T O r O:r 
ArII2::IIIII or 

rl'A~nfATE 02:: MrUKor 
TorMrUKor 

O.lAM02": TONPHrI O 
r A I o N () P B AN o N r A IO rr I o 

(1) J. A. SpagDolii, 'De rebus Rheginis' (ms. del MU8eo Civico di Reggio 
Cltl.), VIII, 4, t'ol. 89, dove è detto che il terremoto è avvenuto in Regium ei 
anni dopo la peste. Cfr. pure altro !Us. anonimo da me donato al medesimo 
Museo Civico e sommario del precech'l1te, VIIl, l, fol. 15; D. Spanò Bolltni, 'Storia 
ùiReggio-CaL2' I. ]l. 175. Del detto terremoto non trovo porò al cnn ceUDO per 
Regium in Baratta, 'I terremoti c'I'!tali",', ed in MilDe, ' A cataJ. of c'lestructi ... e 
eartllql1akes '. Dal primo, l). 7, ono inclIcati forti terremoti nel 254 per Ve­
rona, nel 255 (e secoDllo alcuni scrittori citati nel 252 o 253) per Catania, nel 
258 per Roma, nel 260 per Vicenza e Padova, ma, secondo altro scrittore ci­
taLo, per l'Italia iD genorale. Dal Milne, p. 12, SOliO fatte le medesime segnala­
zioni. So non da diveno, 8i potrebbe l)ensare che da. uno dei terremoti sopra 
indicati sia sta.ta devastata HegiulII. 

(2) Cfr. 'Di un titolo termale' utc. ed ' Iscrizion e di Rcggio - Ca],', sopra 
(·it!tti. Quanto a tutti i nowi di Vcttiub Gratus rivelati dalla presente epigrafe, 
il caso in esame sarebùe il socondo che si verificherebùe grazie alle scoperte di 
Regio. Jl primo è quello avyenuto per l'' Iscrizione di Reggio-Cal.', cODteneDte 
tutti i nomi del corruttoro Zonodol'o. Quauto al caso incerto aoeennato a pago 
l'l'cc., n. l, ossi>t qucllo ùi Britti118 Prae::;ens, che apparisce come «co1'1'ector ., 
.enza inùicazione clelhL r"l~iolle, sopra unII lapide ritrovata in Lucania (C. X, 468; 
UanLfLl'el1i, op, cit., Il. 1:13), penbO chc possa trattarsi o di quel C. Brnttins 
Praesens, il quale fu cOllsole nel 217, o dell'altro che fu console nel 246 d. C.; e 
mi limito a que::,li due Bruttii Praesentes, perchè il vero primo COl'l'ettore d'Italia 
Ò Ocltwius AppillS Suelrill~, il cui nomc Ò rivelato dai noti titoli C. X, 5178, 
3398: ufficio ch' ogli tt'l1ne tra il 211 e il 217 (De Ruggero, op. oil., II, 2, p. 
1244). PIIÒ essere slato l' nno o l'altro Bruttins Prnesens, dopo il consolato, 
investito, come il nostro Vettins Gralus, Il' nn incarico speciale ]Jer la sola Lu­
cania, o per la Lucania ed i Bl'uttii, oppure piU' questi ed altri tenitori insie­
me. Quanto alla \Toce « Brittins », nella forma dell'etnico, che si rinvi ue ~(>mpJ:e 
jJresso le iscrizioni, invece di « Bruttills " come si trova nelle fonti scritte, Y , 

l\1ommsen, Die nntorit:t1. Dialekte, p. 252 g. Ed:t propo ito dei detti due 
Bruttii Praesentes cOllsoli, 1I0n esclnso che ad uno di eSbi possa riferirsi la 
logola C. XV, 2322 (' Bl'ittio cos '), piuttosto !'l1O a quello precedente del 153 d. 
<';., come si penscreùbe in De Ruggiero, op. cit., II, 2, p. 961. Allo eles o modo, 
a proposito di qncl Bruttills LatE'fltnus di cui Del Bnll. de corro hell. 
l891. p. 574 , non può escludersi che egli abbia per il cognome rapporti d'iden­
tità n eli parentela con quel Titll Sextiu8 Lateranus che fu console nel 154 cl. C. , e 
ron quel T. Sext. T. f. Vetnr. Lateranùs che apparisce COllie c patrono » nel­
l'i5crizione rcgiDa da me edita in Totizie, 1913, 1).153, oggi ripubblicata (li/-l­
l'Orsi nelle mec'lesinJe Noti zie, 1922, p. 157 (p. 11 dell'E tratto), col dubbio, 
l'I'Ì 1110 , R(' il « VetnrillS» debba iDterpetrarsi cow gentilizio o come nOl)le di tribù, 
.. con la cODclu~i"ne, dopo, che T. S. LaLeranus, e sendo come « embra, uato in 
Rllg!;io (per me potI' bI, E' (';,SE'1' II ldo auehe fuori - ' . dell'A.), i de ,'e di neccs-
8 1 tà in lcndere che egl i a ppurt 11IleVll alla gente e nOli alltt tribìl turia ». 
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Esso vien detto un decreto de i ginnflsi archi locali, contrasse­
guato dal segretario, f'nnzionato dfl i l'flppresentanti ufficiali della 
intera cittail ioflnza, eol qnale si ilt'liberfl una statua onoraria a (1 
un benemerito oittndillo l'ornano, Gaills NorLan ns G. f_, uon altri­
menti conosciuto. 

In questo Gains Norbanus G. f. (1) io non esi terei a ricono­
scere il figlio di qul'l noto per8on!lggio che fu console n(>lI' 83 a. C. 
e precedentemente pretore in Sicilia durante la gnerra sociale, 
nella quale eg']j si rese molto benemerito della oittà d i Regium, 
per averla vittorio1lamente difesa con eserciti e flotta oontro gli 
insorti, che l'avevano cinta d'assedio, e per averla pure fo rnita 
di viveri, dei quali es><a mancava (2). 

Questo figlio eli G. Norbanus sarebbe qnel monetario che verso 
1'84 a. O. avrebbe volnto ricor(lato il fatto glorioso compiuto dal 
padre in aiuto di Reginm, nel conio di quei denari reeanti sopra 
un lato la t esta di Venere, divinità particolarmente onorata in 
Sicilia, e su l'altro la prora, i fflsci, il caduceo, la spiga, i quali 
furono ritenuti emblemi della flotta, del comando, della leva mi· 
litare e degli npprovvigionamenti (3). 

È mol to probabile che alle gesta gloriose del padre a van­
taggio di Reg'ium abbia anche preso part(', trovandosi allora pure 
in Sicilia, il glo-vine figlio, oppure che egli, in q uella contingen. 
za - od anche prima, data la vicioanza a Reginm stesso - a bbia 
avuto comunque rapporti ('00 l'assooiazione ginnastica locale, come 
la chiama l'Orsi; e che dopo, per onorare lui - onorando a nche 
il padre - l'af'sociazione medesima gli abbia dedicato il cippo pre­
sente, e forse anche una statua postavi sopra. Oome altre ì è da 
ammettere l'ipote8i clle detta 3l:ìsociazione abbia ricevuto, a mezzo 
di questo G . Norbanus filius, qualche atto mun ifico speciale che 
a noi non è oggi possibile aocertare, e per cui sia stato conferito 
l'onore del cippo, o del cippo e della statua insiem<" (4). 

Pertanto, l'iscrizione in parola sal'ebbe un nuovo acq uisto 
per la stori~l di Regiulll e (li Roma, e per i già accennati rapporti 
benevoli interceduti sempre tra le due città. 

Vorrei aggiungere una sola parola circa la lingua in cui sono 
redatte le due nuove epigrafi. 

(1) Per rciLO~, rispondente Il CalUs, con c sonante g., v. Quint., 'Inst. or.', 
I, 7,28. Cfr. pnre Caguat., op. c~t., p. 39 sg. 

(2) Diod. II, XXXVII,l4. (Diudorf-Miiller, con rEllatil'lL variante del nome); 
cfr. Babelon, 'Descl'. hist. et chron. dea mon. de la Rép . rom. ' . II, p. 58 sg. 
De Vit, 'OnoLUllo3ticon tot ius latinitatis' IV, p_ 722; Carbone Gl'io, ' Rivista 
storica calabrese', 1902, p . 288 sgg. Pal buon governo di G. orba.nus in Si. 
cilia, v. pure Cic., 'Verr.', II, 1. V, 8 [IV] (Thomas). 

(3) Ba.belon, loc, cito 
(4) E' puro da tener presente ('be in quel Wl'110 <li lempo, poco pri om 

della g uerra ~ociale, Regiuru ave,-a tntbtto gl'avi danni por nn terremoto (Str:l­
hone, VI, l. 6, 16-20, in ed. cito Cfr. pure BOllito, 'Terra tremante', p. 116 ag.: 
quil'i a utori citati) . Può darsi che a cllusa di tale terremoto e col concorso (li 
G. Norbanns fi l i u s la rimasta comunque beneficiata la (letta a .ociazione, la 
q uale perciò abbia voI "to attestal'o alla. persoua del benefattore la propria gra­
t itudine con la dedica del cippo eIa statua sopra questo supposta . Importa altre~l 
notare che tra i frnmwel1ti di statue venuti alla luce durante gli SCttvl in qnella 
medesima area eseguiti nel 1895-1896, e conserva.ti oggi nel Museo Civico (N 0-

t i z i e, 1896, p. 242), è una testa di giovine di buona epoca romana, cho 110trebbe 
aver apparteuuto all'effigie di G. NorlJilnns. 
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Esse costituiscono - crt"do di poterlo affermare ormai senza 
restrizioni - una prova novella della tesi già da me sostcnuta iII 
merito al romanesilUo prevalso, col tempo, sul greci smo iu Regium, 
pressò le cla si eleva te, e penetrai o poi nello stesso POI)olo; e ciò 
con la scorta sopratutto delle reeeuti scoperte epigrafiche. 

Fatta risalire a pareccbio tempo prima dell'epoca aStiegnata 
dall'eminente archeologo sirnclH.'\ano la seconda delle dette iscri­
zioni, si Rpiega bene come essa sia in greèo, mentre le altl'e te· 
stè da lui e prima da me pu.bblicate sono invece in latino. El dalla 
le timoninnza di queste tutte si vedono oramai imposti dei limiti 
sempre più rititretti al Renso in cui va pl'eso l'abbastanza rliscusso 
passo di Strabone VI, I, 2, 4-5 (l'lii.ller e Diibner), sul quale mi 
~01l0 già altrove intrattenuto (1). 

E per finire, sebbene uscendo dai limiti fissatimi con la pre­
sente Ilota, crederei utile nell'interesse della scienz~L rettificare un 
t'atto e co 111 pletume un altro, eu tra ll1 bi relati vi alle località dove 
avvennero le dne predette scoperte, e contenuti nel rapporto ri· 
petuto dal prof. Orsi. 

Questi pensa che il primo dei due cippi sopra riesaminati, 
insieme con gli altri due (3) da lui deseritti nelle pagine prece· 
denti del mede imo rapporto - tut.ti e tre rinvenuti negli scav, 
della nuova sede del Banco di apoli - adornasse il Foro regino· 
e tendentesi a mezzodì della piazza V. Emanuele; ed in prova. agi 
giunge che « nella fondazione del palazzo provinciale si rinven· 
nero anche pareccbi elemeuti, disgraziatamente sfuggiti al nostro 
controllo, che a tale Foro si l'ifel'i VlWO; ed anche il grande cippo 
onorario di FI. Zenodoro (Notizie, I!H5, p. 32), che dovette e sere e· 
sposto in ' ieDle in serie con gli altri qui divulgati:. (3). 

In vero, negli scavi per le fondazioni del grande palazzo pro­
viuciale, sort.o sul lato opposto ed a monte della strada che trasver· 
'slmente di vide i due nuovi edi fici, oltre al piccolo cippo di Zenodoro 
qui ricordato, non sono stati rinvenuti che gli altri elementi di cui 
io stesso ho rifel'ito nllche nel su citato Bollettino della Società Oa · 
lab"est3 di StO?'Ùt Patria (4), e dei quali il più importante è 1'ara 
romana del primo secolo, ivi descritta. 

Elementi di versi da quelli fin oggi segnalati non tOl'llarOllO 
mai in quel sito alla luce durante questi ultimi tempi; e ciò posso 
attestare io stesso, che in quell' epoca fino al 1913, su proposta 
del prof. Orsi e tlei compianto prof. Savignoni, pel' incarico del 
Ministero, sorvegliai quotidianamente e scmpolmlamente tutti gli 
scavi edilizi di Regio, insieme con abili operai della Sopl'inten 

(l) V. por tutto c[uesto quauto bo già scritto iu' Rivista critica di cultura 
calaùrese' I (1921), l, Il. 103 sgg. (p. 31 sgg. dell'Estratto). Per altro, gi\lsta­
mente il eh. prof. F. Halbhorr a,'eva già osservato al prof. Orsi che per lni 
l'iscriziolle in pa.rola era' piuttosto anteriore che posteriore ai prillli tempi im­
periaJi» (pag. l 2 dol citato ra1'1'.o1'to di Orsi = p. 66 dell'Estr.). 

(2) All'illustrazione del titolo inscritto sul primo di questi nltimi due cippi 
ho oreduto nou inutile a.ggiungere qualohe parola di comento dal pnnto di vista 
stilistico-gmmlllaticRl in U1l' altra noterella. pubblica.ta recoutemento in Ri· 
data indo-greco.italica, VII (1923), l-II, p. 112. 

(3) Xotizie, 1922, wc. cii. 
(4) III-IV (1919-1920), 1-3, p. 8 sgg. 
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denza aroheologica di Siraousa, riferendone a questa periodicamente 
I risultati, e llubblioandoli poi nel Bollettino già mentovato (1) . 

Oosì ohe, stando :tlle scoperte avvenute nell'a l'ea del palazzo 
provinoi ale dopo il terremoto del 1908, e dato che esse pos~ano 
comunque conoorrere all'acoertamento IleI sito dove una volta fu 
il :Foro d i Regium, è da pensare elle di quel:lto l'' i estenrlesse colà 
I:!oltanto una minima parte, e forse anclle l'estrema. 

Inoltre il obiaro archeologo d i Siracut;rI, a proposito del luogo 
dove fu trovato il oippo di G. Norbanus (/Scavi per la nuova sede 
della Banoa d'Italia, verso il Iato nord del corso Garibaldi), ac· 
certato il oarattere dei ru,Leri da lui già tin dal 1896 r iferiti ad 
edifioio termale (2), i (lomanùa «se il titolo apparteneva aù es o 
edifioio, o venne quivi portato da altro punto, e snbordinatamente 
se stava qui il ginnasio e la palestra oon la sua terma, o soltanto 
nna terma » . E dopo avere ricordato ohe gli anti ohi ginnasi oom· 
prendevano llna vasta area oon dentro fabbrioati diversissimi, le 
abitazioni, uno stadio, lo xystus, una sohola, ed infine una serie di 
impianti per bagni oaldi e freddi Co/Stitllenti I:!pesso una fenlta, 
viene a oonoludere olle i ruderi segnalati in quel punto non rap­
presenterebbero che una parte minima del ginnasio di Reginm; 
ma poi soggiunge che, essendo finora accertati soltanto elementi 
di edificio termale, la questione del sito del g-illnasio non può che 
r imanere t uttavia insoluta (3). 

Invero, non è tato faoihl, att.raverso IIllO SUlH ' O edilizio, ai:!· 
sodare se pre so quest'ultima località di Regium sorgcs8e a lmeno 
i ll origine nn gmuasio civico. Dioo un g-innasio, pel'cbè in altra 
parte, più a monte e ad est della prima, fu precedentemente rin­
venuto un masso quadrangolare oalcal'eo, con titolo pure di gin· 
lJasiarolli, il quv-lc, data la petHllltezza, nOli l' a erede l'e sia stato n 
tras portato da diverso punto (come nOli è neppure a credere che 
fIuello edito oggi dall'Orsi abbia una provellicnza lontana dal luogo 
dell'odierna sooperta), ed inveoe farebhe pelli:!are a qualche edi · 
tioio simile nella zona alta. d('lIa città: per altro, s i eonosce l'esi· 
stenza di più ginnasi in alcune citt.il. Parimenti nt'Sl:lun Hccerta· 
mento nel medei:>imo scavo ellilizio potè essere espg nito ci rca una 
probabile trasformazione del ginnasio stesso IU terme, durante il 
periodo greco·romano, oome :-;i Sl\ essersI verificato altrove (4). 

Per t utto oiò sarebbe Htato neces ari o in quel posto ed in 
flue ll'ocoasione uno scavo generale e sistematioo, il quale però sa· 
l'ebbe r iusoito a sai dispendiotio e neppure fi.m,e del tutto risJlon· 
dente ai saorifioii che si sarebbero potuti Rostene re nella spesa (5). 

(1) Credo lJllrtauto Ri ,1ehhu trattare di eqlllvoco. I1lJrtvat~ da iUlJ~aLtll ill -
formazioni ricevute. 

(2) Notizie, 1896, p. 240 sg. e 1922, p. 178 bgg. ' 1'. 62 sgg. dell' Estr .). 
(3) Notizie, 1922, p. 182, (p. 66 deJl>Estr.). 
(4) SUI gy1llna8ia \'. l'arti eolo relativo nel DizionarIO ,lei Daremberg ~. Y.: 

quivi s tesso la possibilità dell'esistenza di !)iìt ginnasi 111 1\l1a medesima città, 
e le trasformazioni (li essi in tempi postAriori. 11 masso 'luadr,mgolare con al· 
tro titolo dei ginnasi archi regini il quello di Kaibel, I1/8cl'. II. et Sic., o. 616, 
ricordato daII'On.i, Noti.ie, 1922, p. 182 (p. 62 uell 'Estr.). 

(5) Disgraziatamente, data la mancanza di ogni coordi uallleuto uell 'az io­
ne d i tutti gli orgaui statali c locali che in Italia si orcup,mo d i antichità e 
Lelle arti, non il st.ato possiLile più, dal 1913 in poi, al Museo Civi co da me 
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Certo è però che appartenenti a tal periodo greco·romano e 
successivi noi conoschtmo delle terme in vari centri, con relativa 
ed in seguito relative pal stre aggiunte (1); e forse così era ano 
che allora per Regium, nell'area tispondente alla nuova sede della 
Banca d'Italia. 

Fatto sta che due titoli, s ia pure d'epoca più tarda, confero 
lUall O la natura dei ruderi escI usivamente termali ieri ed og'gi ivi 
tornati alla luce. 

Essi sono quello di Valentiniallo, Valente e Graziano, ritro· 
vato presso quella parte ilei Corso Garibaldi corrispondente alla 
via Fortino, e propria mente 1>reR80 le fondamenta dell'antico pa­
lazzo Genoese, dove oggi sorge il nuovo edificio della Banca d'I­
talia - titolo da me prima edito in Notizie, 1912, p. 4-09, poi illu· 
strato nei Rendioonti predetti (2) -, e quello successivamente sco­
perto negli seavi pel palazzo sorto su l'isolato Oppoilto a sud - . 
di proprietà del lIl'a rchese Paolo Genoese Zerbi -, erlito dallo stesso 
Orsi, Notizie, 1922, p. 155 (p. 39 dell'Estratto) (3). 

Entrambi questi titoli dicono in modo molto chiaro che al­
meno nell'epoca corrispondente il fabbricato esistito in quel punto 
fosse soltanto di natura termale, e, per testimonianza del primo 
tl i essi, con una basilica ed un portico annessi. 

Cosl che, aggiungendo alla prova dei ruderi segnalati nel 1895-
96 e dopo il terremoto del 190 la documentazione epigrafica ac­
quisita dopo il tenemoto stesso, io ritengo che oggi si possa es­
sere oltanto autorizzati atl ammettere con sicurezza come già e­
sistente, in quella zona di Reginm, un gl'andio o edificio termale 
pubblico, con relativa o relative palestre ed altri annessi e con­
nessi, con decorazioni di cippi e di statue, piuttosto che un vero 
e proprio ginnasio, come a tutta prima si' sarebbe indotti a cre­
dere dalla nuova scoperta del titolo. 

NICOLA PUTORTt 

diretto esercitare su gli ca~ i ed ilizi di Regio risorgente qucll' oculMa 'VIgi­
lanza scientifica che in un periodo tanto fortunato per l'Archeologia non a 'Vreb­
be dovuto e~ser ad ogni cos to troncata, sia nell'intereR e della scienzo., chc per 
il decoro della lIazione . l'e il detto Mu co Civico a ves e a.vuto tale possibilità, 
negli stessi scavi edilizi per la sede della Banca d'Italio. o per molti altri nuovi 
edifici, non sarebbero, forse, s fuggiti dei do.ti di cui ogg i non l'eRta che ama­
ramente ed inntilmente lamentare la perdita. 

(l) V. degli esempi nelle TerIDe Stahiaull Il pl'es~o il Foro di Pompei, 
uelle 'l'erme AIltollininne, Diocleziano ecc. di Roma: Durm, ' Dio Baumk. del' E­
t rusk. und Roem 3 ', p. 706 , figg. 77fi-777; Da l'emberg, Saglio e Pottier, op_ cit., 
Y. l, p. 216, fig. 68 i5, 11. II e IV. 

(2) Questo titolo dal dotto di Si raousa nel ri petnto l'apporto su Regiuw 
(p. 153 = 38 dell'Estr., nota 2) viene r icordato a. proposito di scoperte segna­
late in nltri scavi lontani (lo. que~ti (li eni ~ti81110 qui occnpandoci. 

(3) Credo almeno che d i ta le nuovo palazzo, unicnmente finora conosciuto 
del detto marchese in città, S l si~ i nteso t rattare nella pubblicazione sn citata, 
sill pU1'e senza indicarne il sito dove è sorto 


